
 
 
I l  gioco del burattinaio 
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L’obiettivo del workshop, suddiviso i quattro momenti,  è presentare ai partecipanti le 
potenzialità creative proprie del Teatro di figura (burattini, marottes, muppets, 
marionette, ombre) ponendole in relazione alle esigenze didattiche della scuola 
dell’infanzia. I burattini come mezzo fantastico per fare teatro ma anche strumento 
comunicativo ed operativo a disposizione dei bambini, degli insegnati e degli  
operatori. 
 
1) I maestri d’arte: Sergej Obraztsov, Maria Signorelli, Otello Sarzi, Mariano 

Dolci. Proiezione di una clip sul Teatro Statale Centrale delle marionette di Mosca 
e breve presentazione, con l’ausilio di immagini in power point, delle biografie dei 
“padri fondatori”    

2) Burattini, marionette, ombre. Presentazione ed animazione di  burattini, 
marionette e ombre. Classificazione degli stessi a seconda delle tecniche di 
costruzione. Sono previsti alcuni momenti interattivi e di coinvolgimento dei 
partecipanti. 

3) Il gioco del burattinaio. I burattini come veicolo di progetti educativi nella scuola 
dell’infanzia. Breve excursus sulle pubblicazioni che trattano il tema dal punto di 
vista tecnico-strumentale e didattico. Utilizzo di immagini in power point per 
evidenziare i concetti base su cui impostare una progettazione operativa. 

4) Il teatro di carta. Come realizzare semplici burattini e un teatrino “ “mobile” 
utilizzando carta, cartoncino e una scatola di cartone. Proiezione di un breve video 
esplicativo dei passaggi di costruzione.  Momento finale: coinvolgimento di sei 
insegnanti per la realizzazione di un “Cappuccetto rosso” suddiviso in sei scene.  

 
Per quanto riguarda il materiale da distribuire ai partecipanti, potremmo fornire uno 
schema operativo con i vari passaggi per costruire il burattino a dito.    
 


